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	REGIONE CAMPANIA

POR Campania 2000-2006

Misura 3.12
	Comune di Napoli Assessorato alla Cultura e Sviluppo



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Progetto Promozione nella Città di Napoli dell’emersione del lavoro sommerso
Art. 1 - Oggetto dell’appalto:
Si richiede una offerta tecnica per lo svolgimento di attività che:

1. promuovano l’emersione dal lavoro irregolare attraverso una migliore circolazione delle informazioni;
2. svolgano azioni di sensibilizzazione in merito agli incentivi previsti per l’emersione dalla normativa nazionale  
3. siano coerenti con le strategie per il rafforzamento della competitività delle imprese e la crescita imprenditoriale;
4. sviluppino percorsi individualizzati di assistenza e consulenza a favore di imprenditori e lavoratori che intendono regolarizzare la propria attività, anche attraverso il ricorso agli strumenti di semplificazione amministrativa previsti dalla vigente normativa (es. Sportello Unico per le Attività Produttive);
5. promuovano l’accesso ai servizi reali di sostegno per le imprese che avviano percorsi di emersione;
6. evidenzino e promuovano le opportunità che offrono la normativa nazionale e regionale nelle agevolazioni del costo del lavoro;
7. sensibilizzino sulle normative di sicurezza sul lavoro;
8. sedimentino una solida cultura della legalità;
9. promuovano la creazione di un network dei potenziali attori pubblici e privati, locali e non, anche attraverso la formalizzazione di accordi, protocolli di intesa etc.

Obiettivi Specifici

L’azione denominata “Progetto per la Promozione nella Città di Napoli dell’emersione del lavoro irregolare” è finalizzata a far emergere dal lavoro irregolare tutte quelle micro-attività che proliferano sul territorio napoletano e che continuano a diffondersi a fronte di molteplici difficoltà quali:

· mancanza di valide informazioni sugli incentivi previsti per l’emersione

· mancanza di competenze (commerciali, fiscali, aziendali) per l’emersione

· mancanza di circuiti di assistenza e consulenza alle imprese che decidono di intraprendere il cammino dell’emersione

La grande espansione del sommerso sul territorio napoletano è comunque segno di una vivacità imprenditoriale ed una risposta ai problemi del costo del lavoro: l’imprenditore che si attesta sul sommerso, puntando prevalentemente sul costo del lavoro e sull’evasione fiscale, basa la sua competitività sul rapporto prezzo/qualità piuttosto che nell’introduzione di innovazioni e di aumenti di produttività. In questo senso diviene sempre più urgente attuare una politica che miri a valorizzare alcune realtà produttive semisommerse, a renderle più competitive tramite l’introduzione di innovazioni, un miglioramento del contesto ed una maggiore offerta di servizi alle imprese; attraverso una felice coniugazione di politiche per l’emersione e politiche di sviluppo locale.

Finalità

Sostenere l’imprenditorialità nei nuovi bacini d’impiego e l’emersione dal lavoro irregolare

Fabbisogni locali cui l’intervento risponde

L’emersione delle imprese che operano in nero nella città di Napoli, ed in particolare nell’area del PI, rappresenterebbe un importante fattore di sviluppo per l’intera economia cittadina. All’interno dei progetti del Comune di Napoli sul tessuto economico della città di Napoli si è evidenziato un allarmante stato di sommerso. Il pericolo sociale di tali tipi di attività è legato alla sicurezza del lavoro e alle condizioni dei lavoratori, ma anche ad una drammatica diffusione della cultura dell’illegalità che coinvolge larghi settori del tessuto produttivo e che incoraggia l’attività della malavita organizzata.

L’azione in questione quindi risponde ad un bisogno di emersione delle strutture economiche della Città, propedeutico ad uno sviluppo della economia cittadina e rispondente alle nuove esigenze del mercato. 

TARGET DI RIFERIMENTO/DESTINATARI DELLE AZIONI

L’azione si rivolge a tutti gli imprenditori, in modo particolare a quelli piccoli,  che operano in diversi settori produttivi e dei servizi, ma in condizioni di non regolarità. Imprenditori che per tale motivo non possono nemmeno usufruire di una serie di opportunità che realizzino sviluppo. Le azioni si rivolgono di conseguenza anche ai lavoratori occupati nelle predette attività .

I destinatari delle azioni saranno lavoratori e imprenditori che vogliono regolarizzare la propria impresa o attività; in particolare essi dovranno appartenere alle seguenti fasce:

· lavoratori irregolari

· imprenditori

· lavoratori inseriti in percorsi di regolarizzazione

Priorità: promozione di una forza lavoro competente, qualificata ed adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione del lavoro, dello sviluppo dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di lavoro nonché della qualificazione e del rafforzamento del capitale umano nella ricerca, nella scienza e nella tecnologia

Priorità Trasversali:

· pari opportunità

· sviluppo locale

· società dell’informazione

Priorità dell’intervento per il territorio

L’intervento assume una importanza strategica rilevante, rappresenta uno strumento adeguato per combattere la diffusa illegalità che riguarda le attività economiche della Città, ma rappresenta anche uno straordinario strumento in grado di produrre uno sviluppo sostenibile in attività economiche talvolta di grande pregio, ma che necessitano di essere avviate a condizioni di legalità per affrontare con la massima trasparenza le sfide che il mercato richiede. L’azione riveste una importanza decisiva per l’intera economia cittadina e strumento privilegiato per lo sviluppo di essa.

Localizzazione dell’intervento: Area Est  Poggioreale, Zona industriale, Barra, Ponticelli e San Giovanni a Teduccio. Centro: Montecalvario, Avvocata.

Azioni da prevedere nel progetto
Le azioni dovranno essere coerenti:

1. all’obiettivo specifico

2. alle priorità dell’Asse III.
3.  alle priorità del P.I. di riferimento

4. alle priorità trasversali

Azione A): Sensibilizzazione, Animazione Territoriale e  informazione e pubblicità:

· Informazione e sensibilizzazione territoriale: La lotta al sommerso non può e non deve essere ridotta alla semplice regolarizzazione dei lavoratori al “nero”; essa vuol creare, invece, un movimento d’opinione contro un “modus” sociale diffuso che, a sud come a nord, porta al mancato rispetto delle regole del mercato. Studi recenti hanno dimostrato l’incidenza, sul fenomeno del sommerso, di fattori immateriali come la fiducia, il senso civico, il rispetto delle regole condivise a fronte di una economia semisommersa a forte prevalenza di irregolarità. Quindi si dovranno prevedere momenti di forte incidenza territoriale e momenti di animazione e sensibilizzazione che raggiungano i lavoratori non regolari e le imprese che operano nel sommerso. 
· Formazione mirata per gli imprenditori/lavoratori autonomi: si dovranno prevedere momenti di formazione mirata nei settori specifici individuati dalla ricerca e dalla mappatura territoriale. Tali momenti di formazione mirata e specifica dovranno prevedere, oltre alla formazione specifica e di settore, moduli di organizzazione e gestione aziendale, oltre che moduli che riguardino le competenze trasversali e di base quali l’inglese, l’informatica e le competenze relazionali.
· Mappatura territoriale: realizzazione di un approfondito studio specifico del fenomeno del lavoro sommerso  finalizzato ad individuare, attraverso un’indagine scientifica condotta nelle aree territoriali considerate maggiormente a rischio, le peculiari caratteristiche  e le specifiche ragioni che connotano il fenomeno in questione, attraverso specifiche settoriali e territoriali 
· Servizio documentazione: visibile anche sul portale, il servizio dovrà assicurare un’aggiornata raccolta di procedure, leggi, agevolazioni afferenti l’emersione dal lavoro irregolare al fine di fornire una corretta informazione sulle possibilità di uscire dalle situazioni di sommerso.
· Raccordo istituzionale: l’aggiudicatario dovrà predisporre ogni azione volta al potenziamento della rete degli attori pubblici e privati (CCIAA, Associazioni di categoria, Vigili del Fuoco, ASL etc.), al fine di contribuire alla creazione di tutte le pre-condizioni di carattere amministrativo utili all’emersione del lavoro irregolare. 
Azione B: Interventi Stabili di Accompagnamento e Assistenza:

Ai sensi dell’art. 37 comma 2 del D.Lgs. 163/06 la presente azione è da considerarsi “prestazione principale”. Le altre azioni descritte sono da considerasi “prestazioni secondarie”.
· Logistica Centro Servizi: nello specifico l’offerta tecnica deve prevedere un Centro Servizi per l’Emersione ed azioni che attengano alle seguenti aree funzionali:
· Centro Servizi per l’Emersione: il Centro dovrà essere di facile localizzazione e raggiungibilità; attrezzato con spazi adeguati all’offerta dei propri servizi, oltre che spazi adibiti al:

· Front-Office: un’area dove accogliere tutti coloro che vogliano informazioni o  che desiderano intraprendere un percorso di regolarizzazione;
· Spazi espositivi per convegni, forum e mostre

· Luoghi attrezzati per consulenze personalizzate e/o autoconsultazione

· Amministrazione

· Disponibilità di aule per la formazione mirata e specifica.
Il Comune di Napoli  si riserva di mettere eventualmente a disposizione del progetto anche locali di propria proprietà nell’ambito della politica di promozione del lavoro, dell’occupabilità, dell’autoimpiego e del sostegno all’emersione.

L’Assessorato allo Sviluppo del Comune di Napoli, al fine di rendere stabili le attività derivanti da progetti finanziati dalla Regione Campana e Ministero del Lavoro, sta destinando  un ampio spazio per tali attività presso il Centro Polifunzionale di Soccavo. L’aggiudicatario, qualora l’Amministrazione Comunale decida di mettere a disposizione tali sedi, utilizzerà gli spazi destinati all’attività di sostegno all’emersione secondo quanto previsto nell’offerta tecnica che dovrà formulare, che sia altresì tendente a rendere stabile le attività di sostegno all’emersione al di là del periodo progettuale, senza gravare sul bilancio comunale e senza prevedere l’erogazione di servizi a titolo oneroso per gli utenti.
· Sistema informativo e banca dati: il sistema informativo e la banca dati dovrà prevedere la progettazione di macrocriteri che garantiscano l’analisi:

· del territorio, dal punto di vista economico e aziendale, al fine di stabile il tessuto imprenditoriale di ciascuna area individuata al livello geografico e a livello di settore economico

· delle opportunità/rischi di ciascun settore/area (sempre attraverso la valutazione del territorio dal punto di vista geografico e di settore)

· un portale dove siano visibili aggiornamenti circa: la normativa inerente il sommerso, le possibilità/opportunità dell’emersione e dal punto di vista del lavoratore irregolare, e dal punto di vista dell’imprenditore che intende regolarizzare la propria impresa. La possibilità di evitare le sanzioni previste dalle leggi in materia di evasione fiscale e contributiva; l’opportunità di poter progettare in modo più competitivo lo sviluppo della propria azienda; la possibilità per le aziende di poter accedere ai piani di incentivazione all’impresa e alle agevolazioni previste per nuova occupazione; l’opportunità di disporre di un adeguato tutoraggio allo start-up di nuova impresa; la possibilità di accedere a crediti; le prospettive di mercato a livello locale; l’entrata in circuiti dedicati allo sviluppo economico.

· una chiara identificazione dei servizi offerti
· banca dati idee imprenditoriali

· banca dati sulle procedure necessarie per l’ottenimento delle necessarie autorizzazioni amministrative, anche a mezzo degli strumenti di semplificazione di cui al precedente art. 1 punto 4 
· un sistema di ricerca agevole ed accessibile sui temi del lavoro sommerso

· un’area interattiva dove lavoratori irregolari o imprenditori possano avere un primo contatto con il Centro.

· Centro assistenza allo start-up: un servizio che assista le imprese o i lavoratori  nel sommerso a percorrere la strada dell’emersione. I servizi previsti:

· analisi organizzativa, finanziaria e contabile;
· analisi di fattibilità, anche sotto il profilo burocratico-amministrativo, del progetto di emersione;

· analisi di mercato e definizione di strategie di innovazione;
· supporto per la predisposizione di business plan;

· accompagnamento e assistenza per lo sviluppo ed il potenziamento dell'iniziativa;

· consulenza finanziaria;
· tutoraggio.
Azione C: Monitoraggio e Valutazione:

Dovranno essere individuati e proposti dispositivi atti a valutare l’impatto, in termini qualitativi e quantitativi, ottenuto dalle azioni messe in essere  con il presente appalto sull’area PI a valere sulla misura 3.12 del P.O.R. Campania. Ciò consentirà di porre in campo gli eventuali correttivi necessari a garantire l’efficacia degli interventi previsti.

Quantificazioni impatto e risultato
Dalle ricerche e studi in possesso dell’ Assessorato allo Sviluppo del Comune di Napoli,  si possono rilevare dati quantitativi e qualitativi che consentono di definire ambiti e dati su aree geografiche della città su cui sono costruite le tabelle successive e che consentono le valutazione necessarie per la quantificazione minima di indicatori per le attività progettuali richieste
Definizione: Potenziali imprenditori, cioè soggetti interessati ad iniziare un’attività d’impresa con o senza esperienza sommersa in atto, ma con intenzione ad espanderla o consolidarla tramite servizi per l’emersione

Differenziazione per sesso degli incontri con potenziali imprenditori
	Sesso
	Numero Utenti

	
	Poggioreale, Zona Industriale, Barra, Ponticelli, S. Giovanni a Teduccio
	Montecalvario, Avvocata.

	Femminile
	40
	20

	Maschile
	70
	60

	Totale
	110
	80


Differenziazione per settore di attività con i potenziali imprenditori

	Settore attività
	
	Numero Utenti
	

	
	Poggioreale, Zona Industriale, Barra, Ponticelli, S. Giovanni a Teduccio
	Montecalvario, Avvocata.

	Manifatturiero
	30
	10

	Servizi (escluso commercio)
	40
	30

	Commercio
	40
	40

	Totale
	110
	80


Servizi  da erogare ai potenziali imprenditori
	
	
	Numero Utenti

	Servizi da erogare
	Poggioreale, Zona Industriale, Barra, Ponticelli, S. Giovanni a Teduccio
	Montecalvario, Avvocata.

	Azione di sensibilizzazione
	220
	160

	Formazione mirata per gli imprenditori e lavoratori 
	20
	40

	Supporto per la creazione d’impresa
	10
	20

	Assistenza allo start-up
	10
	20

	Accompagnamento al mercato
	10
	20

	Accompagnamento agli eventi
	5
	8


Art. 2 - Durata del contratto

Il contratto di appalto sarà impegnativo per l’aggiudicatario dalla data di aggiudicazione. L’aggiudicatario sarà vincolato sino a quando non abbia ultimato le attività progettuali e la Regione Campania abbia ultimato il controllo sulla documentazione contabile presentata dall’aggiudicatario. Le attività realizzate a valere sulle risorse POR Campania 2000-2006 - Misura 3.12 di cui al presente appalto, dovranno terminare entro e non oltre il 31/07/08, intendendosi con questo termine la data con la quale la spesa sia stata effettivamente erogata e rendicontata alla Regione Campania.  
Art. 3 - Importo dell’appalto.
L’importo a base d’asta per l’intero periodo, è pari ad Euro 1.500.000,00. Detto importo è da intendersi IVA compresa, se dovuta ed è onnicomprensivo. 
Art. 4 - Condizioni di ammissibilità

Sono ammessi a partecipare alla gara Imprese, Organismi di diritto pubblico, Raggruppamenti Temporanei di Imprese che garantiscano e documentino specifiche competenze e specializzazioni nelle attività di cui al presente appalto, affidati dalla Commissione U.E., da Amministrazioni pubbliche nazionali, regionali o locali, da Enti pubblici aventi competenza su tutto il territorio nazionale o da equivalenti Amministrazioni pubbliche di altri Stati dell’Unione europea. 

Nel caso di Raggruppamenti temporanei le competenze/specializzazioni dovranno rilevarsi dal complesso degli strumenti statutari dei singoli associati e dalla documentazione delle attività realizzate negli ultimi tre anni almeno dal capofila indicato. L’amministrazione comunale si riserva di acquisire, successivamente all’aggiudicazione provvisoria, e preventivamente all’aggiudicazione definitiva, le informazioni antimafia ai sensi del D.P.R. 252/198 e, qualora risultassero, a carico del concorrente partecipante in forma singola, associato, consorziato, società cooperativa, tentativi o elementi di infiltrazioni mafiose, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla gara. L’amministrazione si riserva la facoltà di escludere le ditte per le quali il Prefetto fornisca informazioni antimafia ai sensi dell’art. 1 septies del D.L. 692/82.
L’Amministrazione prima di procedere all'apertura delle buste delle offerte presentate, richiederà ad un numero di offerenti non inferiore al 10 per cento delle offerte presentate, arrotondato all'unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, di comprovare, entro dieci giorni dalla data della richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, richiesti nel bando di gara e nel presente CSA, presentando la documentazione indicata in detto bando. Qualora tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione o nell'offerta, l’Amministrazione procederà all'esclusione del concorrente dalla gara, all’escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto alle autorità competenti
La richiesta di comprovare il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, richiesti nel bando di gara e nel presente CSA, sarà, altresì, inoltrata, entro dieci giorni dalla conclusione delle operazioni di gara, anche all'aggiudicatario e al concorrente che segue in graduatoria, qualora gli stessi non siano compresi fra i concorrenti sorteggiati, e nel caso in cui essi non forniscano la prova o non confermino le loro dichiarazioni si applicano le suddette sanzioni e si procede alla determinazione della nuova soglia di anomalia dell'offerta e alla conseguente eventuale nuova aggiudicazione.

L’Amministrazione si riserva il diritto di effettuare nel periodo di vigenza del contratto verifiche sull’effettivo rispetto degli impegni assunti.

Art. 5 - Modalità e termini di presentazione della domanda di partecipazione

La domanda di partecipazione, cartacea e redatta in lingua italiana, sottoscritta dal legale  rappresentante e firmata per accettazione, in caso di raggruppamento d’impresa, da tutti i componenti dell’associazione, completa di tutta la documentazione di seguito specificata, dovrà pervenire – con qualsiasi mezzo compatibile con la natura dei plichi, con esclusione della consegna a mano - a pena di inammissibilità, entro e non oltre le ore 12 del giorno…… , in un unico plico chiuso, al seguente indirizzo: Comune di Napoli - Protocollo Generale Gare - Palazzo San Giacomo,  Piazza Municipio,  80133 Napoli.

Il suddetto termine di arrivo è perentorio. Eventuali domande di partecipazione pervenute successivamente alla scadenza del termine previsto non saranno prese in considerazione. 

Sul plico, sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, dovrà essere riportata – oltre alle indicazioni del mittente con l’indirizzo completo e il numero di fax – la seguente dicitura:
“Offerta per l’affidamento del servizio per il progetto Promozione nella Città di Napoli dell’emersione del lavoro irregolare” ”Misura  3.12  del POR Campania 2000-2006 ” - Regione Campania.

Il plico dovrà contenere al suo interno, tre buste separate, ognuna sigillata e controfirmata e timbrata sui lembi di chiusura, recante l’intestazione del mittente e la dicitura rispettivamente:

A) Documentazione;

B) Offerta tecnica;

C) Offerta economica.

Sia l’offerta tecnica, sia l’offerta economica, dovranno, essere siglate in ogni loro pagina e sottoscritte per esteso da parte del legale rappresentante in calce all’ultima pagina delle offerte medesime. Nel caso di imprese riunite, sia l’offerta tecnica, sia l’offerta economica, dovranno essere siglate in ogni pagina da tutti i partecipanti al raggruppamento. L’offerta dovrà specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese e contenere l’impegno che le stesse imprese si conformano alla disciplina prevista dagli artt. 34 e 37 del decreto legislativo n. 163/06.
Art. 6 - Contenuto dell’offerta

Per l’ammissione alla gara le ditte dovranno allegare alla domanda di partecipazione la seguente documentazione, confezionata secondo le modalità di cui al presente CSA:
1) La busta A “Documentazione” dovrà contenere:
Per le imprese:

a) Certificazione o autocertificazione relative a  iscrizione alla C.C.I.A.A. da cui risulti che non sono in corso procedure concorsuali e da cui si rilevi l’esplicita finalità di intervento, in coerenza con le attività messe a bando.

b.1) Per le imprese aventi sede in altri Stati membri della U.E., l’iscrizione alla C.C.I.A.A. può essere provata secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs. 163/06.
b.2) Per gli Organismi di diritto pubblico non soggetti a tale iscrizione: copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigente da cui si evincano gli attuali organi di rappresentanza e la esplicita finalità di intervento in coerenza con i servizi di cui al presente CSA.
c) certificazione o dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà sottoscritta dal legale rappresentante della ditta partecipante, resa nella forma prevista dalla normativa vigente, attestante:

di non trovarsi, in riferimento alle attività oggetto dell’appalto, in una situazione di collegamento o controllo, di cui all’art. 2359 del c.c., formale o sostanziale, con altri concorrenti, singoli o in associazione, e che non si è accordata e non si accorderà con altre partecipanti alla gara; (Art. 3 clausola 1 Protocollo di Legalità tra Comune di Napoli e U.T.G. Napoli)

•
di non partecipare alla gara in più di una associazione temporanea o consorzio di concorrenti e neppure in forma individuale qualora  abbia partecipato alla gara in associazione o consorzio;
•
di impegnarsi al rispetto della disciplina prevista dagli artt. 34 e 37 del D.Lgs. 163/06;
•
di essere in regola con la vigente disciplina in materia di prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro;

•
di essere il regola con gli adempimenti fiscali e previdenziali e di non essersi avvalsi dei piani individuali di emersione di cui alla L. 383/01 o in caso contrario di essersi avvalso dei predetti piani individuali, ma di aver concluso il periodo di emersione; 

•
di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 17 della legge 12 marzo 1999 n.68) o, in alternativa, di rientrare nei casi di esenzione della medesima legge;
•
di avvalersi di collaboratori/consulenti che non abbiano già assunto ovvero che si impegnino a non assumere nel periodo di vigenza del contratto, incarichi da cui possano derivare conflitti di interesse  con l’attività oggetto della presente gara;
•
di essere, nella qualità di legale rappresentante, idoneo alla sottoscrizione degli atti di gara; 

•
di aver preso esatta cognizione della natura delle attività richieste e di aver esaminato in ogni sua parte il presente capitolato speciale d’appalto e di accettare senza riserve tutti i termini, le condizioni e le prescrizioni in esso contenute. In  caso di raggruppamento tale dichiarazione dovrà essere presentata da ciascun componente;
•
di essere in regola con i versamenti fiscali,  previdenziali, assistenziali e di non versare in una delle cause di esclusione dalla gara di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/06, indicando anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione.;

 Documenti giustificativi dei poteri rappresentativi del legale rappresentante del soggetto richiedente, se non persona fisica.

 cauzione o fideussione provvisoria  pari al 2% dell’importo totale IVA esclusa come prevista al punto 12) del presente CSA.

 Dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante del partecipante concorrente di:

 di avere piena cognizione della natura dei servizi richiesti e di aver preso visione del bando di gara, del capitolato speciale e di accettare senza riserve tutte le clausole, i termini e le condizioni ivi contenute;

 di essere a conoscenza e di applicare le normative comunitarie e regionali che regolano il Fondo Sociale Europeo;

 di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a provvedere alla consegna, entro 15 giorni dalla richiesta da parte dell’amministrazione appaltante, di tutta la documentazione e le garanzie necessarie per l’espletamento dell’incarico;

 di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad eseguire il servizio oggetto della gara d’appalto nei termini e secondo le modalità previste nel presente Capitolato Speciale;

di impegnarsi, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a partecipare alle riunioni periodiche che il Comune di Napoli convocherà, ogni qualvolta ne riscontri la necessità, al fine di verificare l’evoluzione delle fasi di espletamento del servizio;

 che non sussistono a carico di coloro i quali rivestono la legale rappresentanza dell’impresa condanne irrogate con sentenze passate in giudicato o con sentenze di applicazione della pena richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per qualsiasi reato che incida sulla moralità professionale o per delitti finanziari; 

di non partecipare alla presente gara in più di un’associazione temporanea di scopo o consorzio, né contemporaneamente in forma individuale ed in associazione o in consorzio; 

 che alla presente gara non partecipano società controllate dall’istante ai sensi dell’art. 2359 del c.c.;

 di obbligarsi all’osservanza di tutte le disposizioni previste dalla disciplina comunitaria, nazionale e regionale in materia di attuazione di progetti finanziati dall’U.E., con particolare riferimento alla materia della rendicontazione e di tutte le prescrizioni della Regione Campania per l’attuazione della misura.

d) Dichiarazione sostitutiva relativa alla dimostrazione della capacità finanziaria ed economica - resa anch’essa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 -  in cui si attesti di aver realizzato negli ultimi tre esercizi:

-Un fatturato globale pari, almeno, ad € 1.500.000,00.

-Un fatturato specifico in relazione a ciascuna delle attività previste. Tali fatturati devono assicurare  un importo complessivo pari, almeno ad € 500.000,00. 

Ciascuna impresa dovrà possedere almeno il 20% dei fatturati richiesti e la capogruppo almeno il 40% in modo da ricoprire l’intero importo.

e) Idonee referenze bancarie, rilasciate da almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D.Lgs. 1 settembre 1993 n. 385 attestanti la solidità economico-finanziaria dell’offerente mediante lettera dello stesso istituto nelle quali si faccia esplicito riferimento alla gara in oggetto e alla consistenza economica dell’impresa stessa;
f) Dichiarazione sostitutiva relativa alla dimostrazione della capacità tecnica - sottoscritta dal legale rappresentante resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 – in cui si attesti di avere svolto almeno 2 (due) incarichi, di cui uno nel corso degli ultimi 3 (tre) anni, per le attività oggetto del bando affidati dalla Commissione U.E., da Amministrazioni pubbliche nazionali, regionali o locali, Organismi di diritto pubblico, Enti pubblici aventi competenza su tutto il territorio nazionale o da equivalenti Amministrazioni pubbliche di altri Stati dell’Unione europea. Per ogni incarico citato nella dichiarazione sostitutiva dovrà essere allegato alla stessa idonea certificazione rilasciata e vistata dalle amministrazioni o dagli enti medesimi attestante il buon esito o il buon andamento del rapporto. La valutazione sarà riferita all’insieme complessivo dei componenti dell’associazione;
g) di impegnare, per l’intera durata delle attività oggetto del presente capitolato, un adeguato gruppo di lavoro;
h) Elenco dei principali servizi prestati negli ultimi tre anni con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati dei servizi stessi. Per i servizi prestati a favore di Enti o Amministrazioni pubblici si richiede l’allegazione di certificazione, rilasciata IN ORIGINALE  dagli Enti citati, attestante il buon esito o il buon andamento del rapporto. La valutazione sarà riferita all’insieme complessivo dei componenti dell’associazione.
i) Curricula, debitamente sottoscritti, dei componenti il gruppo di lavoro.

l) Documentazione relativa alla cauzione provvisoria di cui all’art. 12 del presente capitolato. 

m) Dichiarazione del legale rappresentante nei modi previsti dal D.P.R. 445/2000 di impegno a denunciare alla Magistratura o agli Organi di Polizia ed in ogni caso all’Amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità ad essa formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori”. (Art. 3 clausola 2 Protocollo di Legalità tra Comune di Napoli e U.T.G. Napoli)

n) Dichiarazione del legale rappresentante nei modi previsti dal D.P.R. 445/2000 con le indicazioni delle imprese titolari di contratti derivati e subcontratti, comunque denominati, nonché i relativi metodi di affidamento e nella quale venga specificato che i beneficiari di tali affidamenti non hanno partecipato alla gara e non sono in alcun modo collegati direttamente o indirettamente alle imprese partecipanti alla medesima gara – in forma singola o associata – e di essere consapevole che in caso contrario tali contratti derivati e subcontratti, comunque denominati, non saranno consentiti (Art. 3 clausola 3 Protocollo di Legalità tra Comune di Napoli e U.T.G. Napoli)

o)  Dichiarazione del legale rappresentante nei modi previsti dal D.P.R. 445/2000 con la quale lo stesso si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia, dandone comunicazione alla stazione appaltante, ogni tentativo di estorsione, intimidazione, o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti della compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture di servizi o simili a determinate imprese – danneggiamenti – furti di beni personali o in cantiere ecc.” (Art. 3 clausola 4 Protocollo di Legalità tra Comune di Napoli e U.T.G. Napoli)

p) Per le Associazioni Temporanee d’Imprese costituite: atto di costituzione; per le associazioni costituende: dichiarazione in carta semplice firmata da tutti i soggetti facenti parti dell’ATI, da cui risulti la volontà dei medesimi di costituire raggruppamento e da cui risulti altresì l’impegno, che i singoli soggetti facenti parti del gruppo, qualora aggiudicatari della gara, provvederanno a conferire mandato speciale con rappresentanza ad un soggetto, qualificato come capogruppo, del quale dovranno essere fornite le generalità, e si conformeranno alla disciplina di cui agli artt. 34 e 37 del D.Lgs 163/00. In tale dichiarazione andranno specificati i ruoli e le funzioni all’interno della costituenda ATI e quindi all’interno del progetto.

q) disponibilità, per l’espletamento del servizio, di un gruppo tecnico dotato di competenza professionale e con specifiche esperienze documentate nelle aree funzionali:

•
  esperti/e in Programmazione e gestione finanziaria e contabile (nello specifico di fondi comunitari) profilo professionale richiesto;

a) laurea in scienze economiche/scienze politiche e/o esperti con esperienza almeno quinquennale

b) buone conoscenze informatiche e nell’uso dei PC e dei principali programmi Word, Excel, Microsoft Projet, Internet, Intranet,)

c) documentata esperienza di almeno 3 anni di attività di Programmazione e gestione finanziaria e contabile

d)  conoscenza approfondita delle tematiche del lavoro sommerso, delle iniziative sull’emersione, sulle normative regionali, comunali, nazionali ed europee per quanto riguarda l’emersione dal lavoro irregolare

e) approfondita conoscenza del Mercato del Lavoro in particolare riferimento alle sue problematiche 

a) conoscenza approfondita della legislazione e della normativa del lavoro (leggi, finanziamenti, agevolazioni, leggi speciali, ecc.)

•
esperti/e in Progettazione, monitoraggio e valutazione profilo professionale richiesto;

a) laurea in materie psicologiche e/o sociologiche e/o letterarie e/o filosofiche e/o giuridiche e/o esperto/a in attività similari con esperienza almeno triennale

b) buone conoscenze informatiche e nell’uso dei PC e dei principali programmi Word, Excel, Microsoft Projet, Internet, Intranet,)

c) buona propensione ai rapporti sociali

d) documentata esperienza di almeno 3 anni  di coordinamento di attività similari (valutazione, monitoraggio,progettazione)

e) approfondita conoscenza del Mercato del Lavoro in particolare riferimento alle sue problematiche in relazione al mondo della formazione

f) documentata esperienza in coordinamento di attività  di gestione di risorse umane

•
esperti/e in Formazione professionale integrata;profilo professionale richiesto:
a) laurea in materie psicologiche / sociologiche/letterarie/filosofiche, scienze formative ed educative e/o Esperto/a nel settore della formazione professionale  con almeno 5 anni esperienza documentata
b) buona conoscenza informatica e buona dimestichezza nell’uso dei Pc e dei programmi principali (Word, Excel, Microsoft Projet, Internet, Intranet)

c) buona propensione ai rapporti sociali

d) documentata esperienza di almeno 5 anni  di coordinamento di attività similari (docenza, bilancio di competenze, progettazione formativa, orientamento, formazione, formazione formatori)

e) approfondita conoscenza del Mercato del Lavoro in particolare riferimento alle sue problematiche in relazione al mondo della formazione

f) documentata esperienza in coordinamento di attività  di gestione di risorse umane

•
1 esperti/e ITC; profilo professionale richiesto:
1. laurea in informatica-ingegneria, economia o esperto con almeno 5 anni di esperienza documentata nel settore
2. n.3 anni di esperienza documentata nella progettazione e sviluppo del software di gestione della banca dati e del sistema informativo , realizzazione centri informatici che abbiano le caratteristiche, nelle modalità tecniche e nelle attività oggetto della gara

3. documentata esperienza in gestione e coordinamento di banche dati 

4. conoscenza approfondita delle tematiche del sommerso, delle iniziative sull’emersione, sulle normative regionali, comunali, nazionali ed europee per quanto riguarda l’emersione; 
•
esperti/e in Animazione territoriale, in particolare in relazione alle politiche di emersione; profilo professionale richiesto:
1. laurea in materie psicologiche / sociologiche e politiche/letterarie/filosofiche e/o Esperto/a  di cui al punto e con almeno 3 anni

2. buona conoscenza informatica e buona dimestichezza nell’uso dei Pc e dei programmi principali (Word, Excel  Microsoft Projet, Internet, Intranet, compresa posta elettronica)

3. buona propensione ai rapporti sociali

4. documentata esperienza di almeno 3 anni  di coordinamento di attività similari a quelle di animazione e sensibilizzazione territoriale, oggetto della gara

5. approfondita conoscenza del Mercato del Lavoro in particolare riferimento alle sue problematiche in relazione al mondo della formazione

6. documentata esperienza in coordinamento di attività  di gestione di risorse umane

•
esperti/e in politiche attive del lavoro, che abbia una documentata conoscenza ed esperienza almeno triennale nell’ambito del sommerso e del lavoro nero. Profilo professionale richiesto:

1. laurea in giurisprudenza e/o scienze politiche e/o sociologia e/o economia o equivalenti e/o esperto con almeno 3 anni di esperienza  

2. documentata esperienza almeno triennale in formazione

3. conoscenza approfondita delle tematiche del sommerso, delle iniziative sul lavoro nero e sull’emersione, sulle normative regionali, comunali, nazionali ed europee 

4. approfondita conoscenza del Mercato del Lavoro in particolare riferimento alle sue problematiche in relazione al mondo della formazione

5. conoscenza approfondita della legislazione e della normativa del lavoro nero (leggi, finanziamenti, agevolazioni, leggi speciali, ecc.)

•
esperti/e in Accoglienza, Orientamento e azioni di supporto motivazionale 
1. laurea in materie sociologiche e/o psicologiche filosofiche e/o letterarie e/o giuridiche 

2. buone conoscenze informatiche e nell’uso dei PC e dei principali programmi Word, Excel, Microsoft Projet, Internet, Intranet)

3. almeno 3 anni di esperienza in campo delle attività di orientamento documentate

4. predisposizione ai rapporti interpersonali- propensione ad attività di intermediazione culturale

5. conoscenza approfondita delle dinamiche del mercato del lavoro

6. conoscenza approfondita delle problematiche relative alle sommerso e alle politiche di emersione

7. conoscenza approfondita delle dinamiche, problematiche e processi del sistema formativo italiano

COMPETENZE:

· saper mettere a loro agio gli utenti, favorendo la comunicazione

· capire le loro richieste, anche quando sono inespresse, e renderle manifeste

· comunicare in maniera chiara ed efficace

· conoscere il sistema legislativo italiano ed europeo per quanto riguarda

· conoscere la legislazione del lavoro (tipi di contratto, modalità di assunzione, sgravio per le assunzioni)

· conoscere l’uso dei diversi strumenti per la ricerca del lavoro (curriculum, concorsi, collocamento, ecc.)

· conoscere le tecniche di colloquio individuale e di conduzione di gruppo

· conoscere tecniche per favorire l’ autovalutazione e la progettazione e il perseguimento di percorsi professionali e di carriera

· conoscere tecniche M.O.R.

· essere in grado di guidare un bilancio di competenze

· capacità di aggiornamento sulle tematiche occupazionali (normative, regolamenti, direttive attuative)

· conoscenza della legislazione in riferimento alle tematiche di emersione

•
esperti/e Start-up d’impresa; profilo professionale richiesto:

1. laurea in materie economiche e/o sociologiche/ e/o esperto nelle materie richieste con almeno tre anni di esperienza

2. buone conoscenze informatiche e nell’uso dei PC e dei principali programmi Word, Excel, Microsoft Projet, Internet, Intranet)

3. buona propensione ai rapporti sociali

4. documentata esperienza di almeno 3 anni  di coordinamento di attività similari (start-up d’impresa, progettazione d’impresa, formazione all’autoimpiego, accompagnamento all’impresa)

5. documentata esperienza nel campo della gestione e coordinamento e progettazione di percorsi integrati di emersione, di start-up d’impresa, di formazione finalizzata alla creazione d’impresa
6. conoscenza approfondita delle tematiche del sommerso, delle iniziative sul sommerso, sulle normative regionali, comunali, nazionali ed europee per quanto riguarda l’emersione del lavoro irregolare
7. approfondita conoscenza del Mercato del Lavoro 
8. documentata esperienza in coordinamento di attività  di gestione di risorse umane

•
esperti/e in Analisi gestionale, contabile e amministrativa, marketing  con esperienza almeno quinquennale;

1. laurea in scienze economiche/scienze politiche e/o esperti con esperienza almeno quinquennale

2. buone conoscenze informatiche e nell’uso dei PC e dei principali programmi Word, Excel, Microsoft Projet, Internet, Intranet,)

3. documentata esperienza di almeno 3 anni di attività di analisi gestionale, contabile, amministrativa e marketing
4.  conoscenza approfondita delle tematiche del lavoro sommerso, delle iniziative sull’emersione, sulle normative regionali, comunali, nazionali ed europee per quanto riguarda l’emersione dal lavoro irregolare

5. approfondita conoscenza del Mercato del Lavoro in particolare riferimento alle sue problematiche 

6. conoscenza approfondita della legislazione e della normativa del lavoro (leggi, finanziamenti, agevolazioni, leggi speciali, ecc.)

Per ciascun esperto/a dovrà essere allegato:

•
Curriculum vitae

•
Ruolo e funzione all’interno del progetto

Dopo l’aggiudicazione il gruppo di lavoro può essere modificato nel numero o nelle persone, previa comunicazione all’amministrazione appaltante e garantendo la continuità professionale delle figure.
r) la descrizione della sede dove si intende impiantare il Centro; ovvero:

ra) titolo comprovante il possesso dei locali, ovvero  Contratto di compravendita o di locazione del/i locale/i (nel caso di uso in comodato o a titolo gratuito allegare la documentazione pertinente) o idonea dichiarazione documentata di disponibilità;

rb) planimetria aggiornata dello stato dei luoghi, firmata da un tecnico abilitato o scheda catastale purché conforme allo stato esistente del/i locale/i.

Le dichiarazioni di cui ai precedenti punti devono essere rilasciate dai legali rappresentanti dei soggetti offerenti e, in caso di raggruppamento, dai singoli rappresentanti dei soggetti componenti lo stesso.

2) La busta B) “Offerta tecnica” dovrà contenere:

una offerta tecnica descritta nelle sue articolazioni, redatta secondo le indicazioni del presente Capitolato Speciale d’appalto e composta da:
a) una relazione tecnico-metodologica contenente: le modalità con cui saranno svolte le prestazioni oggetto del servizio così come individuate nel presente Capitolato Speciale d’appalto, le problematiche da affrontare nelle varie fasi e le modalità con cui il concorrente intende affrontarle. La relazione dovrà essere al massimo di 80 cartelle, eventualmente comprensive di schemi grafico-illustrativi di tempi e metodi proposti; 

b) la presentazione della società con l’indicazione di servizi affini a quelli del progetto, la durata di essi, il committente del progetto e la quantificazione del servizio reso (max 10 cartelle)
c) una relazione sull’organizzazione del gruppo di lavoro (max 10 cartelle) 
d) la descrizione analitica dell’attività di monitoraggio (max 5 cartelle) 
e) il Gannt delle attività e delle risorse umane coinvolte 
f) una proposta di sostenibilità del Centro e dei suoi servizi 
g) un piano di informazione e sensibilizzazione territoriale 
h) la descrizione delle azioni di sostegno e accompagnamento ai soggetti destinatari dell’intervento 
i) la descrizione della sede dove si intende svolgere l’attività

La documentazione non dovrà in nessun modo far riferimento ai costi

3) La busta C) “Offerta economica” dovrà, contenere l’offerta economica espressa in Euro, indicata in cifre e in lettere, IVA compresa se dovuta. Non sono ammesse offerte in aumento o parziali.

Art 7 - Aggiudicazione

L’appalto sarà affidato mediante procedura aperta, ai sensi degli artt. 3 e 55 del D.Lgs. 163/06, e s.m.i..La selezione viene svolta tra gli offerenti che dimostrino di possedere i requisiti di ammissione previsti dal bando di gara e dal presente CSA.  L’aggiudicazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 83 D.Lgs. n. 163/06, verrà disposta in favore del concorrente che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, riportando il punteggio complessivo più elevato in applicazione del presente articolo. 
In caso di offerte con punteggio complessivo identico, si aggiudicherà l’appalto l’offerta che avrà riportato il più alto punteggio al parametro “Qualità dell’offerta tecnica e completezza delle prestazioni”. 
Il punteggio sarà determinato mediante l’applicazione dei seguenti criteri di valutazione, ordinati in relazione all’importanza ad essi assegnata:

· Offerta tecnica (max. punti 900/1000)

· Offerta economica (max punti 100/1000)

	
	CRITERI DI VALUTAZIONE TECNICA
	PUNTEGGIO MAX.

	A
	Obiettivi Trasversali
	300

	
	Coerenza con le politiche di sviluppo locale, con le strategie per l’occupazione della Regione Campania e del Comune di Napoli.

Coerenza con le politiche per l’Emersione
	300

	B
	Modalità di trasferimento alle strutture tecniche dell’Amministrazione dei risultati, delle competenze e delle tecniche adottate
	50

	
	Modalità di trasferimento alle strutture tecniche dell’Amministrazione dei risultati, delle competenze e delle tecniche adottate
	50

	C
	Qualità dell’offerta tecnica e completezza delle prestazioni
	320

	
	Sviluppo della offerta tecnica
	80

	
	Metodologia proposta per la realizzazione delle varie attività
	20

	
	Modalità di coinvolgimento attivo dei destinatari
	10

	
	Metodologia e proposte per il coinvolgimento attivo dei vari attori locali sul territorio
	20

	
	Criteri e metodologie di valutazione e monitoraggio delle attività
	10

	
	Meccanismi di pubblicizzazione e disseminazione
	10

	
	Impatti attesi, diretti o indiretti, sui destinatari finali rispetto al contesto di riferimento del progetto
	20

	
	Azioni di sostegno e accompagnamento ai soggetti destinatari dell’intervento
	20

	
	Articolazione e contenuti degli interventi formativi
	50

	
	Qualità dell’offerta tecnica in relazione al gruppo di lavoro ed alle risorse umane impiegate
	80

	D
	Soggetto proponente
	230

	
	Capacità organizzativa, esperienze generali e nel settore
	220

	
	Sistema di garanzia della qualità basato sulle norme della serie UNI EN ISO 9000:1994  (ISO 9000: 1994) “sistemi di qualità. Modello per l’assicurazione della qualità nella progettazione, sviluppo fabbricazione, installazione ed assistenza”, certificato da organismi conformi alla serie di norme europee EN 45000; in caso di raggruppamenti o consorzi, il punteggio verrà attribuito in base alla percentuale di partecipazione. 
	ISO 9001:      10
ISO 9002:      6
ISO 9003:      4

	
	TOTALE
	900


La Commissione procederà ad attribuire a ciascuna offerta tecnica, per ogni tema tecnico di valutazione previsto nella suddetta tabella, un punteggio nella misura massima di quella stabilita nella stessa tabella indicante i temi/criteri tecnici di valutazione. La somma di tali punteggi darà luogo al punteggio tecnico complessivo (Tn). Saranno  escluse dalla gara le imprese che in sede di attribuzione del punteggio e tecnico conseguiranno un risultato inferiore a 600.

Entità della proposta economica (fino a 100 punti).
All’offerta che propone il prezzo più basso sarà assegnato il punteggio massimo di 100 punti.

Alle altre offerte, con prezzo diverso da quello minimo, il punteggio sarà assegnato nel seguente modo:

Pn= (Pmin/ Poff)* Puntmax   

Laddove   Pmin= offerta economica minima

                 Poff=  offerta del concorrente in esame

                 Puntmax= punteggio massimo da attribuire ( 100 punti)

La valutazione totale dell’offerta n-esima sarà data dalla somma Tn + Pn. La gara sarà aggiudicata all’offerta che avrà conseguito la massima valutazione totale. Tutti i calcoli saranno arrotondati alla seconda cifra decimale.

L’Amministrazione si riserva di trattare le offerte anormalmente basse ai sensi degli artt. 86, 87 e 88 del D.Lgs. 163/06. A tal fine l’offerente presenta le giustificazioni che ritiene opportune e che possono riguardare, a titolo esemplificativo:
a) l’economia del procedimento di costruzione, del processo di fabbricazione, del metodo di prestazione del servizio;

b) le soluzioni tecniche adottate;

c) le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l’offerente per eseguire i lavori, per fornire i prodotti, o per prestare i servizi;

d) l’originalità del progetto, dei lavori, delle forniture, dei servizi offerti;

e) il rispetto delle norme vigenti in tema di sicurezza e condizioni di lavoro;

f) l’eventualità che l’offerente ottenga un aiuto di Stato;

g) il costo del lavoro come determinato periodicamente in apposite tabelle dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale e assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali; in mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione.

Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge. Non sono ammesse giustificazioni in relazione agli oneri di sicurezza.
L’appalto sarà aggiudicato, in sede di primo esperimento, solo in presenza di almeno due offerte valide. 

Ove la gara vada deserta al primo esperimento, verrà nuovamente esperita, senza la adozione di un ulteriore atto deliberativo e/o determinazione, con aggiudicazione, anche in presenza di una sola offerta valida. Il Comune di Napoli si riserva la facoltà insindacabile di non procedere all’aggiudicazione e/o alla stipula del contratto sia per irregolarità formali, che per motivi di opportunità e comunque nell’interesse pubblico e della medesima Amministrazione. Nelle suddette ipotesi l’esperimento si intenderà nullo a  tutti gli effetti e le imprese concorrenti, o l’impresa aggiudicataria, non avranno nulla a pretendere per la mancata aggiudicazione e/o affidamento del servizio.

Art. 8 - Variazioni del servizio

Nel caso si rendesse necessario estendere il servizio il COMUNE DI NAPOLI si riserva la facoltà di affidare il servizio alla ditta contraente entro il limite del quinto dell’importo di aggiudicazione senza che la ditta possa opporre eccezione di sorta.

Il COMUNE DI NAPOLI si riserva la facoltà, per sopravvenute esigenze, di far eseguire il servizio secondo modalità diverse da quelle indicate nelle specifiche tecniche allegate.
Art. 9 - Composizione della Commissione e procedura di gara

Le offerte sono valutate da apposita Commissione esaminatrice nominata ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs 163/06, il cui giudizio sarà emesso previa valutazione tecnico economica delle offerte e sulla scorta delle indicazioni del presente Capitolato Speciale. A seguito della valutazione la Commissione redigerà una graduatoria che indicherà, in ordine di punteggio, la valutazione di tutti i progetti presentati e ritenuti ammissibili
Art. 10 - Trasparenza dei prezzi

L’Appaltatore, con la partecipazione alla gara espressamente ed irrevocabilmente:

a) dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del contratto;

b) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o attraverso imprese collegate o controllate, somme e/o altri corrispettivi a titolo di intermediazione o simili e comunque volte a facilitare la conclusione del contratto stesso;

c) si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme finalizzate a facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del presente contratto rispetto agli obblighi in esso assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini.

Nel caso in cui risultasse non conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del comma precedente, ovvero l’Appaltatore non rispettasse gli impegni e gli obblighi ivi assunti per tutta la durata del contratto, lo stesso si intenderà automaticamente risolto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 del Codice Civile, per fatto e colpa dell’Appaltatore che sarà conseguentemente tenuto al risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione.

Art. 11 - Pagamenti

I pagamenti verranno effettuati solo previo accredito delle somme da parte della Regione Campania e, salvo disposizioni diverse dell’Amministrazione che saranno opportunamente comunicate ai soggetti interessati, saranno articolati in tre tranches:

· I Anticipo, pari al 40% del finanziamento concesso, erogabile all’atto di presentazione della dichiarazione di inizio attività resa dal legale rappresentante;
· II anticipo, pari al 40% del finanziamento concesso, erogabile quando risultino rendicontate  spese per un ammontare complessivo almeno pari al 90% del primo acconto;

· Saldo finale, pari alla differenza tra il totale delle spese eleggibili sostenute e l’importo delle anticipazioni già erogate dalla Regione. L’erogazione di tale saldo è subordinata alla rendicontazione degli acconti ricevuti e comunque non prima dell’erogazione dell’ultima tranche di finanziamento da parte  dell’Ente concessionario.
Articolo 12 - Cauzioni e documentazione.
Per la partecipazione alla gara ciascuna Ditta dovrà prestare una garanzia, pari al due per cento dell’importo a base d’asta sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente.
La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore del Comune di Napoli. La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta del Comune di Napoli. La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta. La garanzia deve essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la stessa, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione, su richiesta del Comune di Napoli, nel corso della procedura. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario, ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. L’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria definitiva per l’esecuzione del contratto qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.
L'esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10 per cento dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria da parte del Comune di Napoli. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.
A garanzia delle somme ricevute a titolo di anticipazione ai sensi dell’art. 11 del presente CSA l’aggiudicatario è tenuto altresì a costituire una garanzia fideiussoria per un’ammontare pari al 40% del finanziamento concesso. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.
Il COMUNE DI NAPOLI si riserva di effettuare i controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000. In presenza di carenza o  irregolarità  della documentazione resa, o ancora se dal loro esame dovessero emergere fatti che, ad insindacabile giudizio del COMUNE DI NAPOLI, facciano ritenere  non  affidabile la ditta aggiudicataria, si procederà ipso facto all'annullamento della aggiudicazione, con l'incameramento della cauzione  prestata  a titolo  di risarcimento danni.

Il COMUNE DI NAPOLI potrà procedere, in tal caso, all'aggiudicazione  alla  ditta seconda classificata con l’addebito del maggior costo e dei danni subiti a carico della ditta inadempiente. 

La ditta aggiudicataria, entro 20 giorni dalla comunicazione della aggiudicazione definitiva, dovrà presentare: 

a) cauzione definitiva così come stabilito nel presente articolo;
b) Certificazione di regolarità di cui alla L. 68/99.

c) In caso di ATI, documentazione notarile dell’atto costitutivo.

d) La posizione previdenziale (indicare la/le sedi INPS – il/i numeri di posizione).

e) La posizione assicurativa (indicare la/le sedi INAIL – il/i numeri di posizione).           

Art. 13 Subappalto

E’ fatto divieto all’Appaltatore di concedere, anche di fatto, in subappalto o a cottimo i servizi oggetto del presente capitolato.

Art. 14 Obblighi dell’aggiudicatario.
Art. 14 comma 1 

(Obblighi di carattere generale)
Il concorrente, in caso di affidamento del servizio, si obbliga:

1) a fornire all’Amministrazione, in caso di richiesta, prova del possesso dei requisiti dichiarati ed a consentire verifiche periodiche sull’effettivo rispetto degli impegni assunti;

2) al rispetto di tutti gli impegni e le scadenze previsti nel Bando e nel Capitolato Speciale d’Appalto; 

3) a far pervenire, alle scadenze che saranno fissate dal Responsabile di progetto, i dati del monitoraggio fisico e finanziario secondo la normativa comunitaria e le indicazioni fornite dalla Amministrazione comunale;

4) a rispettare gli standard di costo e la normativa comunitaria, nazionale e regionale per la gestione e la rendicontazione, con particolare riguardo a quanto previsto dalla Misura 3.12 del POR Campania 2000/2006;

5) a duplicare e diffondere i materiali prodotti ai fini del progetto, secondo le indicazioni fornite dal responsabile di progetto;

6) a concordare con il Responsabile di Progetto le fasi, il cronoprogramma e le modalità di attuazione del progetto.

Art. 14 comma 2 

(Obblighi dell’aggiudicatario - Disciplina del rapporto)

L’aggiudicatario si impegna a rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale, vigente per le materie oggetto del presente atto, oltre che al rispetto della disciplina inerente i Fondi strutturali nel periodo di programmazione 2000-2006;

L’aggiudicatario si impegna, in particolare, a rispettare quanto indicato nel Manuale dell’Autorità di Pagamento FSE e nel Manuale di Gestione FSE “Procedure per la programmazione, gestione ed attuazione del POR Campania” (D.G.R. n. 966 del 2 luglio 2004- BURC del 3 agosto 2004 Numero speciale del 3 Agosto 2004 1/2) e s.m.i.
L’aggiudicatario dichiara di conoscere il Regolamento CE 1260/1999 del Consiglio del 21 Giugno 1999 - recante disposizioni generali sui Fondi strutturali - pubblicato sulla G.U.C.E. L/161/1 del 26.06.1999 e il Regolamento CE 448/04 della Commissione del 10 marzo 2004, recante disposizioni di applicazione del Regolamento CE 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali, nonché i Regolamenti CE 438/2001 e 448/2001 recanti rispettivamente le modalità di applicazione del Regolamento CE 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda i sistemi di gestione e controllo dei contributi concessi nell’ambito dei Fondi strutturali e le modalità sulle rettifiche finanziarie dei contributi concessi nell’ambito dei Fondi strutturali;

L’aggiudicatario si impegna, per quanto attiene gli interventi formativi che eventualmente volesse porre in essere, a rispettare la normativa di riferimento vigente, in ogni caso nei limiti e nel rispetto di quanto deciso dal Comitato di Sorveglianza (QCS) in merito alle procedure di accesso al FSE ed della disposizione relativa alla limitazione ai soli soggetti accreditati a partire dalla fine del 2003 e garantisce di poter esercitare l’attività formativa, ai sensi degli “Indirizzi Operativi per l’Accreditamento degli Organismi di Formazione e di Orientamento”, approvati con Deliberazione di Giunta Regionale della Campania n. 808 del 10/06/2004 e s.m.i.;

L’aggiudicatario si impegna a rispettare le future Direttive attuative, Regolamenti, Norme di gestione in relazione alle materie oggetto del presente atto che saranno emanate dalla Regione Campania in ottemperanza ai nuovi Regolamenti UE, nonché le specifiche disposizioni che dovessero essere indicate dal Responsabile di Misura  per la gestione delle attività oggetto del presente atto, rendendole immediatamente operative;

L’aggiudicatario si impegna a disciplinare i rapporti con i propri fornitori di beni, servizi e prestazioni intellettuali secondo quanto previsto dalla  Deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 966 del 2 luglio 2004 (pubblicata sul BURC del 3 agosto 2004 Numero speciale del 3 Agosto 2004 1/2)   ” Manuale di gestione FSE: procedure per la programmazione, gestione e attuazione del P.O.R. Campania 2000-2006”;

L’aggiudicatario si obbliga inoltre a:

a) dare inizio alle attività/operazioni indicate nella progettazione entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla stipula del contratto o dalla comunicazione di aggiudicazione definitiva nelle more della stipula, pena la revoca del finanziamento, ed a concludere tutte le attività/operazioni finanziate entro i termini previsti dal presente CSA;

b) garantire che il Comune di Napoli, se necessario ed in base alle scadenze indicate dal Manuale dell’Autorità di Pagamento FSE e dal Manuale di Gestione FSE, o da eventuali successive disposizioni emanate dalla Regione Campania, possa inviare tramite il sistema di monitoraggio via web IMONIT, i dati relativi all’attuazione delle attività/operazioni finanziate, necessari ad alimentare il monitoraggio fisico, finanziario e procedurale nonché l’elenco delle spese effettivamente sostenute e quietanzate. A tal fine l’aggiudicatario si impegna a trasmettere, di concerto con il Responsabile di Progetto, al Comune di Napoli tutto quanto necessario per il rispetto dei predetti obblighi; 

c) consentire il libero accesso alle strutture direttamente e/o indirettamente utilizzate per lo svolgimento del progetto ai funzionari regionali, a strutture di assistenza tecnica regionale, ai funzionari comunali, nonché ad ogni altra autorità che, in forza delle vigenti disposizioni di legge e/o di Regolamento anche di livello Comunitario, abbia titolo a compiere sopralluoghi, ispezioni e/o verifiche anche contabili e/o amministrative, pena la decadenza della prosecuzione delle attività e il non riconoscimento delle spese sostenute;

d) garantire l’impegno stabile delle risorse umane che si intende impiegare per le attività di progetto, al fine di assicurare, come da presente CSA, la sostenibilità nel tempo dei servizi da erogare, comunicando i nominativi, le funzioni attribuite e le attività specifiche assegnate alle singole risorse;

e) inserire, in modo evidente, come indicato dal Reg. (CE) 1159/00 e nella D.G.R. 714 del 20/02/03, il logo dell’Unione Europea, della Regione Campania, del Comune di Napoli - Assessorato alla Cultura e allo Sviluppo, l’indicazione dell’FSE, nonché l’indicazione della Misura 3.12 in ogni azione promozionale, pubblicitaria e/o informativa;

f) garantire l’adempimento di tutti gli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalla normativa vigente, a favore dei propri addetti alla realizzazione dell’attività;

g) comunicare, entro 15 giorni dalla stipula contratto di cui al presente appalto, il proprio indirizzo di posta elettronica dal quale verranno trasmesse e saranno ricevute tutte le comunicazioni inerenti il servizio; 

h) garantire che le strutture e le attrezzature, sia proprie che di terzi, messe a disposizione per lo svolgimento dell’attività, corrispondano ai requisiti delle vigenti normative in materia di idoneità e sicurezza;

i) garantire, per la realizzazione delle attività, l’utilizzo di sedi proprie o di cui si dispone in base ad accordi definiti tra le parti;

j) collaborare con il Comune di Napoli, al fine di mantenere ed implementare le piste di controllo adottate dalla Regione Campania per la tipologia di azioni di cui al presente atto;

k) apporre sull’intera documentazione contabile sul POR Campania 2000/2006, a mezzo idoneo timbro, la dicitura “Attività/Operazione cofinanziata dal POR Campania 2000/2006, Fondo FSE Misura nr. 3.12;

l) custodire in sicurezza tutti gli atti amministrativi e contabili, al fine di permettere le verifiche CE del Comune di Napoli in qualsiasi momento. La custodia dovrà essere assicurata per un periodo minimo di  cinque  anni successivi al pagamento da parte della Commissione UE del saldo relativo al POR;

m) comunicare, di concerto con il Responsabile di Progetto, al Comune di Napoli l’ubicazione degli archivi contenenti i documenti contabili e amministrativi relativi alle attività;

n) garantire, di concerto con il Responsabile di Progetto, che il Comune di Napoli possa inoltrare, al Responsabile di Misura, non oltre 60 gg. dalla chiusura dell’intervento cofinanziato, una relazione tecnica delle attività/operazioni eseguite accompagnata dall’attestazione di regolare fornitura dei servizi ;

o) sollevare il Comune di Napoli e la Regione Campania da qualsiasi onere e controversia derivante dalle responsabilità diretta dell’aggiudicatario medesimo;

p) assicurare, pena la revoca del finanziamento, l’utilizzazione dei sistemi contabili previsti dalla Deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 966 del 2 luglio 2004 (pubblicata sul BURC del 3 agosto 2004 Numero speciale del 3 Agosto 2004 1/2);

q) sostenere tutti i costi di gestione della sede che dovesse eventualmente essere messa a disposizione dal Comune di Napoli;

r)  garantire, qualora intenda assicurare la sostenibilità delle attività successivamente alla conclusione del presente appalto, di non erogare servizi a titolo oneroso per gli utenti.
L’aggiudicatario dichiara di essere consapevole ed accetta che la Regione Campania ed il Comune di Napoli si riservano la facoltà di dichiarare non rimborsabili totalmente o parzialmente le spese sostenute nei seguenti casi:

1. ineleggibilità delle spese,accertata in sede di verifica amministrativa o contabile;

2. mancato rispetto dei termini di presentazione dei rendiconti e/o della relativa documentazione contabile;

3. mancata osservanza del criterio di cassa nella elaborazione dei rendiconti;

4. presentazione di documentazione contabile carente o non autenticata.

Ai fini della verifica di quanto sopra, il Comune di Napoli effettuerà, eventualmente attraverso il Responsabile di Progetto, in itinere o a conclusione delle attività, verifiche amministrative ed in loco sulle operazioni cofinanziate a norma dell’art. 4, par. 2 del Reg. (CE) 438/01, informando il Responsabile di Misura sulle attività di verifica svolte, nonché sui risultati delle stesse, nonché sulle misure adottate in ordine alle difformità rilevate, anche al fine di consentire all’Amministrazione regionale l’applicazione del Reg. (CE) n. 448/01 del 02/03/01.

L’aggiudicatario è tenuto, fatto salvo tutto quanto previsto nel Manuale dell’Autorità di Pagamento FSE nel Manuale di Gestione FSE “Procedure per la programmazione, gestione ed attuazione del POR Campania” (D.G.R. n. 966 del 2 luglio 2004- BURC del 3 agosto 2004 Numero speciale del 3 Agosto 2004 1/2), a garantire che il Comune di Napoli possa inviare, trimestralmente, a mano o per posta (racc. A/R), ai competenti uffici della Regione Campania ed al Responsabile di Misura la seguente documentazione, sottoscritta dal Responsabile della ditta aggiudicataria e dal Responsabile di Progetto, relativa all’avanzamento delle attività:
· una relazione descrittiva delle attività realizzate con l’indicazione delle risorse umane impiegate;

· gli output progettuali prodotti;

· una tabella contenente l’indicazione delle giornate/uomo impiegate, distinte per ciascuna delle professionalità indicate nel progetto (coordinatore, senior, esperti qualificati, junior, ecc.), e l’avanzamento delle prestazioni in relazione a quanto previsto nel relativo piano finanziario.

Art. 15 Penalità

In caso di ritardo sui tempi di attuazione del servizio, così come previsti nel presente Capitolato, l’Amministrazione applicherà una penale pari ad Euro 250,00 (duecentocinquanta/00) per ogni giorno lavorativo di ritardo, fino ad un massimo pari al 5% dell’importo contrattuale, oltre il quale il contratto si risolve.

Non si procede all’applicazione di penale nel caso in cui la mancata prestazione sia causata da sciopero e/o assemblea e/o agitazioni del personale dipendente dell’appaltatore, con esclusione dell’ipotesi in cui lo sciopero stesso sia stato proclamato a seguito di accertata violazione del CCNL di obblighi di legge incombenti all’Appaltatore, ovvero a seguito di comportamenti antisindacali dello stesso e/o di comportamenti comunque addebitabili al medesimo appaltatore e sia stato comunicato tempestivamente all’ente appaltante.

Art. 16 Clausola risolutiva espressa

Fermo quanto previsto dalle disposizioni generali del codice civile (art.1453 e ss.cc.) e salvo in ogni caso il diritto al risarcimento del danno, il Comune di Napoli ha il diritto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c., di risolvere il contratto nel caso in cui l’appaltatore sia incorso anche in uno solo dei seguenti fatti:

1) cessione in subappalto, in tutto o in parte del servizio;

2) abbandono o sospensione anche parziale dell’espletamento del servizio senza giustificato motivo per più di due giorni, non costituendo giustificato motivo lo sciopero e/o l’assemblea e/o agitazione del personale originate dai fatti dell’appaltatore di cui al precedente art. 15;

3) cessione, anche parziale, del presente contratto;

4) gravi reiterate inadempienze nella esecuzione delle prestazioni, tali da aver comportato l’irrogazione di penali pari al 5% dell’importo contrattuale;

5) inadempienze che compromettano l’immagine del Comune di Napoli.
La risoluzione si verifica di diritto mediante unilaterale dichiarazione del Comune di Napoli a mezzo lettera raccomandata A/R, e comporta l’incameramento della cauzione nonché il risarcimento degli eventuali ulteriori danni.

Art. 17 Verifica dei servizi

Il Responsabile di Progetto, potrà richiedere all’appaltatore, in qualsiasi momento, anche verbalmente, informazioni sull’attività in corso e sugli obiettivi perseguiti, con obbligo dello stesso di fornire, per iscritto, le informazioni richieste entro 15 giorni.

Nel caso di inadempienze e/o inefficienza dei servizi offerti l’Amministrazione intimerà all’aggiudicatario, per iscritto, di adempiere a quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme contrattuali, sospendendo gli eventuali pagamenti in corso. Nel caso in cui l’aggiudicatario non dovesse

provvedere entro tale termine sarà avviata la procedura di rescissione del contratto.

Art. 18 Risoluzione
Il contratto si considererà automaticamente risoluto ai sensi dell’art. 1456 C.C. quando:

si verifichi, da parte dell’Appaltatore, la mancata assunzione del servizio alla data stabilita dal Comune di Napoli;

la ditta appaltatrice si renda colpevole di frode o incorra in una delle misure di prevenzione di cui alla vigente normativa antimafia;

venga accertata da parte del Comune di Napoli o dai preposti uffici ispettivi l’insolvenza  verso le maestranze o Istituti Assicurativi ( I.N.P.S. – I.N.A.I.L. );

venga accertata da parte del COMUNE DI NAPOLI la cessione del contratto in subappalto da parte dell’Appaltatore;

si verifichi lo scioglimento, la cessazione o il fallimento della ditta appaltatrice, ovvero una delle cause di cui agli artt. 34 e 38 del D.Lgs. 163/06 e successive modifiche;

si verifichi la sospensione ingiustificata del servizio per più di 24 ore;

si verifichi la mancata prestazione della garanzia assicurativa di cui all’art.12 del presente capitolato;

In caso di gravi e/o reiterate violazioni delle norme del C.C.N.L. di categoria;

Se per motivi imputabili all’aggiudicatario le autorità competenti revocassero i finanziamenti concessi per la realizzazione del progetto, l’aggiudicatario non avrà diritto ad alcun pagamento e sarà tenuto alla restituzione di tutte le somme percepite, somme che il COMUNE DI NAPOLI è tenuto a resituire ai competenti organi regionali secondo legge.   

La risoluzione del contratto per colpa della ditta appaltatrice comporterà la immediata escussione della polizza fideiussoria da parte del COMUNE DI NAPOLI,  fermo restante il diritto di quest’ultimo al risarcimento del danno subito.

Art. 19 Incedibilità dei crediti

Le parti concordano espressamente che i crediti derivanti dall’esecuzione del contratto non siano cedibili a terzi. I crediti non possono formare oggetto di cessioni e di nessun atto di disposizione da parte del creditore neanche a scopo di garanzia, né tanto meno possono essere incassati da soggetti diversi dal creditore, che quest’ultimo abbia investito di un ruolo rappresentativo e/o gestorio. A titolo esemplificativo e non esaustivo, sono dunque esclusi, tra gli altri, i mandati ad esigere e le deleghe all’incasso.

Le parti concordano altresì espressamente che la violazione di quanto disposto ai punti precedenti dà diritto al Comune di Napoli di risolvere il rapporto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile con conseguente diritto al risarcimento dei danni.

Art. 20 Diritti sui prodotti delle attività

I prodotti di qualsiasi natura che dovessero costituire risultato del servizio espletato sono di proprietà esclusiva della Regione Campania e non possono essere commercializzati dal soggetto aggiudicatario del servizio stesso.


Alla conclusione delle attività oggetto del servizio, copia di tali prodotti dovrà essere consegnata al Comune di Napoli (Assessorato allo Sviluppo  e Lavoro e Assessorato alle Risorse Strategiche) e alla Regione Campania (………..) 

Art. 21 Tutela dei dati personali

Art. 21 comma 1 (Disposizioni di carattere generale)

Ai sensi e per effetto della D.Lgs. n. 196/03 l’appaltatore dichiara di essere informato che i dati personali che lo riguardano, comunicati in occasione delle procedure di perfezionamento del contratto, sono suscettibili di trattamento da parte della Regione Campania e del Comune di Napoli.

Il trattamento dei dati è finalizzato esclusivamente al rispetto delle clausole contrattuali, della legislazione fiscale e degli obblighi di legge inerenti alla stipulazione e alla gestione del contratto.

Il Comune di Napoli garantisce che i dati personali saranno trattati per le finalità suindicate, secondo principi di correttezza, liceità e trasparenza e con tutela della riservatezza e dei diritti dell’aggiudicatario. I dati stessi saranno conservati per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali sono stati raccolti e successivamente trattati. L’aggiudicatario ha facoltà di esercitare i diritti di cui al citato D.Lgs. 196/03.

Art. 21 comma 2 (Obblighi dell’aggiudicatario)

1.
Ai sensi dell’art. 29 del Dlgs 196/2003 e successive integrazioni l’appaltatore è designato come Responsabile del trattamento dei dati personali, per quanto riguarda i trattamenti specificati nel seguito di cui è Titolare il Comune di Napoli (in seguito Il Comune).

2.
Vengono affidati all’aggiudicatario i seguenti compiti:  l’organizzazione, gestione e supervisione di tutte le operazioni di trattamento dei dati personali relativi alla procedura di cui al presente appalto effettuati presso qualsiasi struttura di cui l’aggiudicatario si serva.

3.
L’aggiudicatario dichiara di essere consapevole che i dati che tratterà nell’espletamento dell’incarico ricevuto sono dati personali, sensibili e/o giudiziari e, come tali, sono soggetti all’applicazione del codice per la protezione dei dati personali.

4.
L’aggiudicatario dichiara di ottemperare agli obblighi previsti dal Codice per la protezione dei dati personali e si impegna ad organizzare le operazioni di trattamento affidategli in modo che esse vengano effettuate nel rispetto delle disposizioni di legge, con particolare riferimento alle norme relative alla adozione delle misure di sicurezza.

5.
L’aggiudicatario accetta di adottare le istruzioni eventualmente impartite dal Titolare o di integrarle nelle procedure già in essere

6.
L’aggiudicatario riconosce il diritto del Titolare a verificare annualmente la puntuale osservanza delle norme di sicurezza adottate.

7.
L’aggiudicatario si impegna a non utilizzare i dati personali oggetto dei trattamenti delegati per altro trattamento se non su richiesta scritta del Comune.

8.
L’aggiudicatario provvederà ad avvisare immediatamente il Titolare di ogni richiesta, ordine o attività di controllo da parte del Garante o dell’Autorità Giudiziaria, ai sensi degli articoli 152 e da 157 a 160 Dlgs 196/2003.

9.
Ai sensi dell’art. 13 del Dlgs 196 del 30 giugno 2003, si informa che Il Comune tratterà i dati contenuti nel presente contratto esclusivamente per lo svolgimento delle attività ad esso connesse e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle Leggi, dallo Statuto e dai Regolamenti in materia.  

Art. 22 Responsabilità per danni

L’appaltatore assume ogni responsabilità per danni diretti e indiretti che possano derivare dall’esecuzione del servizio al personale ovvero a terzi (cose e persone), per fatto proprio o dei suoi dipendenti e preposti, impegnandosi a tenere sollevata ed indenne la Regione Campania ed  il Comune di Napoli da qualsiasi pretesa o molestia che al riguardo venisse loro mossa da terzi.

Art. 23 Stipula contratto

L’aggiudicazione non tiene luogo di contratto. Il contratto dovrà essere stipulato, previa la produzione della cauzione definitiva, nonché della documentazione necessaria ai fini degli accertamenti di cui alla normativa antimafia, entro 45gg. dall’invito a stipulare formulato dal Comune di Napoli a mezzo di nota A/R.

Decorso inutilmente il termine assegnato per la produzione di quanto innanzi e/o per la stipula, il concorrente decadrà dall’aggiudicazione.

Art. 24 Spese di stipulazione e di gestione

Tutti gli oneri, compresi quelli di carattere fiscale, comunque inerenti e conseguenti alla stipula del contratto, sono a carico dell’appaltatore. Le eventuali modifiche del regime fiscale non danno luogo, in

nessun caso, a variazioni dei corrispettivi pattuiti. L’appaltatore dichiarerà a tutti gli effetti di legge che

l’appalto per l’esecuzione dei servizi di cui al presente contratto, viene effettuato nell’esercizio di impresa, giusto l’art. 4 del D.P.R. n. 633 del 26.10.72 s.m.i., e che, pertanto, esso, ai sensi dell’art. 1 del

D.P.R. citato è soggetto all’I.V.A.

Art. 25 Domicilio

Agli effetti contrattuali e giudiziari, l’appaltatore eleggerà il proprio domicilio in Napoli, con l’intesa che, ove questo venisse a mancare, il domicilio si intenderà trasferito presso il Municipio di Napoli.

Art. 26 Foro competente

Tutte le controversie che dovessero sorgere tra le parti in relazione all’interpretazione, esecuzione e risoluzione del contratto di appalto saranno deferite alla cognizione del foro di Napoli.

Art. 27 Normativa applicabile

L’Aggiudicatario si impegna al rispetto della normativa seguente che, all’atto della presentazione della domanda a partecipare alla procedura, dichiara di conoscere ed accettare:

Reg. (CE) N. 1260/1999 del 21 giugno 1999;

- Reg. (CE) N. 1783/1999 del 12 luglio 1999;

- Reg. (CE) N. 438/2001 del 2 marzo 2001, modificato dal Reg. (CE) N. 2355/2002 del 27 dicembre

2002;

- Reg (CE) N. 448/2004 del 10 marzo 2004;

- Reg. (CE) N. 1159/2000 del 30 maggio 2000;

- Reg. (CE) N. 448/2001 del 2 marzo 2001;

- POR Campania 2000-2006;

- Complemento di Programmazione del POR Campania 2000-2006;

- Del. G.R. n. 6840 del  18/12/2001 di approvazione del PIT “Città” di Napoli 

- DGR 966, del 2 luglio 2004 “Manuale di gestione FSE : procedure per la programmazione, gestione e attuazione del POR Campania 2000-2006”;

Delibera n. 665 del 31 maggio 2005 POR Campania 2000-2006. Modifiche al disciplinare approvato con DGR 1498 del 20/07/2004:“Disciplinare regionale per l’acquisizione di beni e servizi nell’ambito delle misure del POR Campania”.
- “Manuale oparativo per la gestione delle operazioni FSE nei progetti integrati”approvato con Decr. Dirig. del Settore Formazione Professionale Regione Campania N. 6 del 08/02/2005;
L’aggiudicatario è tenuto all’osservanza di tutte le leggi e regolamenti italiani e della UE , in vigore o che saranno emanati durante il periodo dell’appalto; ivi comprese quelli relativi al personale che effettuerà le prestazioni oggetto dell’appalto medesimo. L’aggiudicatario è tenuto quindi a:

rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente per le materie delle specifiche attività finanziate oltre che rispettare la disciplina inerente i Fondi Strutturali nel periodo di programmazione 2000-2006;

disciplinare i rapporti con i propri fornitori di beni, servizi, e prestazioni intellettuali attraverso apposito contratto ovvero altro atto giuridicamente vincolante (convenzione, lettera di incarico, lettera d’ordine, altro) avente il seguente contenuto minimo:

1) oggetto, descrizione e finalità dell’operazione;

2) tempi e modalità di svolgimento del servizio ovvero della fornitura del/dei bene/i;

3) obblighi del fornitore;

4) modalità dei pagamenti;

5) clausole di rinvio alle normative vigenti;

concludere tutte le attività/operazioni finanziate entro i termini previsti nel progetto approvato e riportati nel Decreto di ammissione a finanziamento o nel contratto;

inviare al Responsabile di Misura, alle scadenze comunicate e con le modalità richieste da quest’ultimo, i dati relativi all’attuazione delle attività/operazioni finanziate necessari ad alimentare il monitoraggio finanziario, procedurale e fisico;

inviare al Responsabile di Misura, alle scadenze comunicate e con le modalità richieste da quest’ultimo, l’attestazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nel periodo di riferimento, unitamente alla copia conforme all’originale della documentazione tecnico/amministrativa/contabile relativa alle attività/operazioni finanziate;

manutenere ed implementare le piste di controllo secondo le specifiche indicate dal Responsabile di Misura;

apporre sull’intera documentazione contabile portata in rendicontazione sul POR Campania 2000/2006, a mezzo idoneo timbro, la dicitura: “Attività/Operazione cofinanziata dal POR Campania 2000/2006, Fondo FESR, Misura nr. ___, Azione ______;

realizzare, manutenere e custodire in sicurezza il fascicolo di progetto, contenente tutta la documentazione afferente alla gestione amministrativa e contabile del progetto, con espressa menzione del codice MONIT; il codice sarà comunicato dal Responsabile di Misura successivamente all’atto della prima immissione delle operazioni cofinanziate all’interno del sistema di monitoraggio. Al fine di permettere le verifiche della CE in qualsiasi momento, la custodia dovrà essere assicurata per un periodo minimo dei tre anni successivi al pagamento da

parte della Commissione UE del saldo relativo al POR;

comunicare al Responsabile di Misura in modo puntuale e tempestivo l’ubicazione degli archivi contenenti i documenti contabili, progettuali e amministrativi relativi alle attività/operazioni cofinanziate;

inoltrare al Responsabile di Misura di riferimento, nei tempi da questo prescritti, unitamente al rendiconto finale dettagliato delle attività/operazioni eseguite ovvero dei beni acquisiti, una relazione tecnica delle stesse accompagnata dall’attestazione di regolare esecuzione delle attività effettuate ovvero dall’attestazione di regolare fornitura dei beni acquisiti;

garantire alle strutture competenti della Regione (Responsabile Tecnico del Dipartimento dell’Economia, Responsabile di Misura, Responsabile di Asse, Responsabile di Fondo, Autorità di pagamento, Ufficio di controllo di secondo livello), del Ministero dell’Economia e delle Finanze (IGRUE), dei servizi ispettivi della Commissione UE, l’accesso a tutta la documentazione, amministrativa, tecnica e contabile, connessa all’operazione cofinanziata, nonché a garantire l’accesso al Valutatore indipendente del POR Campania a tutti documenti necessari alla valutazione del programma in parola;

garantire che le strutture e le attrezzature, sia proprie che di terzi, utilizzate nello svolgimento delle attività, corrispondano ai requisiti delle vigenti normative in materia di idoneità e sicurezza;

utilizzare in modo evidente (anche con il supporto dell’“Unità per la pubblicità e l’informazione del POR”, che per gli aspetti tecnici provvederà a verificare il rispetto di tali adempimenti) nell’ordine indicato dal Reg. (CE) 1159/00 e nella DGR 714 del 20.02.03 e s.m.i., il logo dell’Unione Europea, del Fondo e della misura interessata; occorre, altresì, prevedere che il mancato rispetto degli obblighi di cui al presente avviso consente alla Regione la revoca delle somme trasferite al Beneficiario finale o al Soggetto Attuatore.

In caso di revoca del finanziamento, qualora il Beneficiario Finale o il Soggetto Attuatore, a seguito della formale richiesta del Responsabile di Misura non provvedano alla restituzione delle somme, la Regione Campania può:

- sospendere il pagamento di somme di uguale importo da trasferire al medesimo Beneficiario Finale o al Soggetto Attuatore per altre finalità, nel caso in cui sia possibile effettuare partite compensative;

- procedere all’escussione della polizza fideiussoria, nei casi in cui non sia possibile operare partite compensative.

Il soggetto finanziato è tenuto ad ottemperare a tutte le indicazioni contenute nello stipulando Atto di concessione.

L’Autorità di Gestione del POR Campania si riserva di precisare, laddove necessario, ulteriori restrizioni in ordine all’ammissibilità delle spese.
Art. 28 (Il Responsabile della ditta aggiudicataria.)

La ditta appaltatrice dovrà comunicare il nominativo del responsabile della ditta aggiudicataria che rappresenterà il referente del COMUNE DI NAPOLI nei rapporti con la ditta appaltatrice ivi comprese eventuali contestazioni inerenti il servizio in argomento.

Il responsabile dovrà garantire la sua reperibilità fornendo a tal fine il recapito del telefono, radiomobile (cellulare) e del fax.

Le comunicazioni nei confronti della ditta per il tramite del responsabile da questa nominato si riterranno formalmente operate a tutti gli effetti mediante l’invio di comunicazione scritta inviata a mezzo fax.

Il responsabile della ditta aggiudicataria è tenuto a verificare quotidianamente la perfetta esecuzione di tutte le operazioni oggetto dell’appalto.

Il responsabile della ditta aggiudicataria terrà apposito giornale del servizio nel quale annoterà le contestazioni pervenutegli ed i correttivi apportati. Inoltre terrà l’archivio delle contestazioni fatte dagli utenti del servizio. 

Il responsabile della ditta aggiudicataria è tenuto a comunicare tempestivamente i motivi per i quali determinate attività progettuali non sono state effettuate ed i provvedimenti eventualmente presi. Qualora il COMUNE DI NAPOLI in occasione di proprie verifiche rilevasse inadempienze contrattuali relative all’espletamento del servizio, procederà a formale contestazione scritta.

Art. 29 Informazioni

Il presente Capitolato Speciale d’Appalto, unitamente al bando sono

reperibili sul sito WEB del Comune di Napoli(www………………..); informazioni possono essere richieste, in orario di ufficio, al Responsabile di Procedura dott.   ……. , presso il Dipartimento autonomo Lavoro e Impresa tel…- e-mail
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